LE BORRACCE DI LIBERA L’ACQUA SONO ARRIVATE IN MOZAMBICO

Un’inaugurazione tutta particolare per il nuovo pozzo della scuola primaria di Carapira 

(24 luglio 2009) Le borracce di Libera l’Acqua sono arrivate in Mozambico. E sono già state riempite a Carapira, un villaggio rurale del distretto di Monapo, nel nord del paese. È stato infatti completato il pozzo della nuova scuola primaria locale, attualmente in costruzione per iniziativa del Cesvitem e della ong mozambicana Watana. I lavori per le sei nuove aule, i servizi igienici e il blocco amministrativo con uffici, segreteria e sala riunioni sono ormai in dirittura d’arrivo, tanto che entro l’autunno l’opera dovrebbe essere consegnata entro l’autunno alla Direzione distrettuale dell’Educazione. A un centinaio di metri dal cantiere, invece, fa già bella mostra di sè il pozzo, realizzato attraverso il contributo di 5.267 euro versato dalla società Tasm di Milano attraverso la campagna Libera l’Acqua del Cipsi,
I lavori per il pozzo sono stati realizzati tra marzo e aprile 2009 dall’impresa Tecno-Poços di Nampula. Lo scavo è stato eseguito in un’area indicata dalla Direzione e dal Consiglio della scuola, a un centinaio di metri dalla nuova scuola. Qui sono intervenuti i tecnici di Tecno-Poços, con un’accurata indagine geofisica per individuare la falda e quindi il punto migliore in cui eseguire la perforazione. “Siamo stati fortunati - spiega Adolfo Saquina, presidente di Watana - in quanto è bastato scavare con la trivella per soli 37 metri di profondità per trovare una falda particolarmente abbondante, che a detta dei tecnici garantirà un rifornimento costante d’acqua lungo tutto l’arco dell’anno, compresi i periodi di siccità. In passato, durante lo scavo di altri pozzi in villaggi vicini, si era dovuti arrivare anche a oltre 50 metri prima di trovare l’acqua”.

Nei giorni successivi gli operai della Tecno-Poços hanno completato i lavori rivestendo lo scavo con tubi in pvc, realizzando la piazzola in cemento e installando una pompa manuale per il prelievo dell’acqua. Attualmente, per prevenire manomissioni o danneggiamenti, il pozzo è in funzione solo per le esigenze del cantiere. Sarà consegnato in via ufficiale assieme alle altre opere realizzate alla Direzione distrettuale dell’Educazione di Monapo, che dovrà garantirne il corretto uso e il mantenimento da parte dei circa 1.400 alunni e dei 26 insegnanti della scuola.

“Dotare le scuole di un pozzo - spiega Adolfo . è assolutamente fondamentale innanzitutto dal punto di vista sanitario. Quasi sempre non esistono punti di rifornimento di acqua potabile, nè tantomeno servizi igienici che non siano semplici buche scavate nel terreno: se pensiamo che anche nei villaggi più piccoli le scuole sono frequentate da centinaia di studenti, si capisce facilmente come da questi luoghi partano focolai di malattie casuati dalle pessime condizioni igieniche”. Senza contare, prosegue Adolfo, che assicurare un accesso il più possibile comodo all’acqua è un importante deterrente all’assenteismo scolastico. “Tantissimi bambini, ad esempio, non vanno a scuola perché tutti i giorni devono farsi 10-15 chilometri a piedi per andare a recuperare l’acqua che servirà per tutto il giorno alla propria famiglia. Se sono fortunati troveranno un pozzo di acqua potabile, altrimenti dovranno accontentarsi di attingere da qualche fiume o da una buca scavata per terra e riempitasi di acqua piovana. Per questo, quando viene costruita una scuola, il Governo richiede anche lo scavo di un pozzo: è un modo perché della nuova struttura possa beneficiare un po’ tutta la comunità, a partire dai bambini che così, grazie alla disponibilità di una fonte facilmente accessibile, avranno più possibilità di poter studiare”.

È toccato proprio a Adolfo e all’amministratore di Watana Avelino Muliseque l’onore di riempire simbolicamente la prima borraccia di Libera l’Acqua assieme ai bambini della scuola, in attesa dell’inaugurazione ufficiale del pozzo. “Ringraziamo di cuore gli amici del Cipsi e di Tasm per averci permesso di realizzare questa importante parte della nuova scuola: per tantissimi africani il diritto all’acqua è ancora un miraggio, per i bambini di Carapira è una splendida realtà”.

